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Il caso L’Inps segnala il mancato versamento dei contributi, scoperto un giro di contratti fittizi manovrato da uno studio pontino

Assunto per la disoccupazione
Sessantenne si era prestato per il ruolo di legale rappresentate di una società romana in cambio del diritto agli assegni sociali

Il campanello d’allarme del-
l’Inps, sul mancato versamento
degli oneri previdenziali di un
lavoratore, ha permesso di sco-
prire un giro di assunzioni far-
locche ancora tutto da dipanare.
Un sistema illecito sfruttato a
proprio vantaggio da un’azienda
di Roma, che affonda però solide
radici nel capoluogo pontino:
proprio a Latina si trovano sia lo
studio professionale artefice
della macchinazione che i dipen-
denti fantasma, uno dei quali be-
neficiario dei sussidi di disoccu-
pazione proprio grazie al con-
tratto che aveva stipulato. La
scoperta è stata fatta dalla Poli-
zia Locale del capoluogo, delega-
ta degli accertamenti dalla Pro-
cura di Roma che sta indagando
sulla vicenda.
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Il processo diventa la pena
GiustiziaSulla sospensione della prescrizione in vigore dal primo gennaio intervengono
il presidente dell’Ocf Giovanni Malinconico e Nicola Pisani docente dell’università di Teramo
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Latina L’episodio prima che facesse notte, proprio com’era successo due settimane fa per il furto nel vicino market

Tenta il colpo in banca, poi la fuga
Sabato sera sventata l’irruzione di un ladro nella filiale BPER di Borgo Montello, la quarta in pochi anni
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di
ALESSANDRO PANIGUTTI

G
iustizia e giustizialismo
non dovrebbero mai es-
sere sinonimi, ma è
esattamente questo

l’accostamento che la maggio-
ranza giallorossa di questo no-
stro Paese ci impone di ingoiare
già a partire da dopodomani, 1
gennaio 2020, con l’entrata in vi-
gore della norma che introduce la
sospensione della prescrizione
dalla pronuncia della sentenza di
primo grado.

Il Pd e la notte
della giustizia

Il commento

di
NICOLA PISANI

P
er giudicare una riforma
in materia penale biso-
gna comprenderne sino
in fondo significato ed

effetti. Il recente dibattito “pub-
blico” sulla prescrizione, invece,
sembra affetto da uno dei vizi ti-
pici del populismo penale: la
semplificazione a fini mediatici
del discorso sui temi della giu-
stizia e la distorsione del mes-
saggio, strumentale all’uso poli-
tico della “questione criminale”.

Il populismo
del diritto

L’inter vento

continua a pagina 3

continua a pagina 2
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Il populismo
non può
far rima
con il diritto
Tutti sotto chiave La riforma della legge n.3/2019
dà una sterzata a 180 gradi con un processo senza fine
Si avrà una sorta di limbo con degli eterni giudicabili

SEGUE DALLA PRIMA
NICOLA PISANI*

L
a prescrizione in
materia penale è
istituto antichissi-
mo: il decorso del
tempo estingue il
reato cancellando-

ne le conseguenze penali. La
domanda che vale la pena
porsi allora è: può il sistema
penale fare a meno della pre-
scrizione del reato? Se da una
parte essa risponde a precise
esigenze di garanzia di diritti
fondamentali dell’individuo
rispetto alla “macchina” p u-
nitiva dello Stato, dall’altra
astrattamente incontrerebbe
un limite “oggettivo” nell’a t-
tivarsi dell’apparato punitivo
per il perseguimento dei rea-
ti.

Tuttavia, nel nostro ordina-
mento la pena deve tendere al-
la rieducazione del reo (Art. 27,
comma 3 Cost): una condanna
che intervenga a distanza di
troppo tempo dal fatto non può
rieducare un soggetto che non
avrà più neanche la memoria
del reato commesso. Ma è in
gioco anche la tutela della di-
gnità umana (art. 2 Cost.): chi
commette un reato ha il diritto
di essere “lasciato in pace” d a l-
l’apparato punitivo (diritto al-
l’oblio) dopo un certo tempo;
un processo che si prolunghi
all’infinito porta l’imputato a
subire una degradazione della
propria dignità, del tutto in-
giusta, e non commisurata alla
gravità della sua colpa, o alla
stessa colpevolezza, se si pensa
alla definitiva assoluzione che
giunga dopo svariati anni di
processo.

La riforma attuata con la leg-
ge n. 3 del 2019 (cd. spazzaco-
rotti), dà una sterzata a centot-
tanta gradi rispetto alla rotta
segnata dai principi: si preve-
de nella sostanza il blocco della
prescrizione dopo la sentenza
di primo grado, sia in caso di
assoluzione che di condanna,

“Si sacrifica
la sacrosanta

g a ra n z i a
dell’imput ato

a un giudizio
di ragionevole

durat a
Nicola Pisani

D o c e nte

con un incomprensibile svili-
mento del valore garantistico
di questo istituto.

Un primo effetto sarà quello
di creare una specie di limbo,
quello degli eterni “giudicabili,
frutto di irragionevole parifi-
cazione del trattamento dei
condannati rispetto a coloro
che siano stati assolti nel pro-
cesso di merito. In quest’u l t i-
ma ipotesi l’effetto della rifor-
ma risulta a dir poco parados-
sale: chi sia stato assolto, di-
nanzi all’appello del pubblico
ministero, rischia di restare in-
chiodato al processo senza li-
miti di tempo, con buona pace
del diritto, riconosciuto dalla
Costituzione (art.111 Cost) ad
essere rapidamente riabilitato
da un’accusa infondata. Si sa-
crifica, così, il sacrosanto dirit-
to dell’imputato ad un proces-
so di ragionevole durata sul-
l’altare della repressione in-
condizionata; senza che que-
sto “forcone” cieco comporti
un guadagno in termini di ef-
fettività per il sistema penale
che vedrà il moltiplicarsi di
processi “sospesi e abbandona-
ti”.

Infine, la possibilità di con-
dannare senza limiti di tempo,
in sede di appello, dopo una
sentenza assolutoria di primo
grado, rischia di compromette-
re il diritto dellimputato a di-
fendersi attraverso le prove
(art. 24 Cost.). Per dirla con
Mario Pagano: la troppo tarda
pena è un inutile esempio ed il
lungo tempo ricopre in un’o-
scura notte colla memoria la
chiarezza delle prove”.

Una riforma seria della pre-
scrizione dei reati dovrebbe
farsi carico, prima di tutto, di
introdurre regole cogenti sui
tempi del processo, ben oltre le
promesse ed i proclami, rac-
cordando le fondamentali esi-
genze sottese alla prescrizione
(sostanziale) del reato a dei
semplici meccanismi di “p r e-
scrizione del processo” che ne
garantiscano la ragionevole
durata. Un equilibrio accetta-

bile tra esigenze sostanziali e
processuali era stato raggiunto
con la previsione, contenuta
nella riforma Orlando della so-
spensione del corso della pre-
scrizione per periodi massimi,

durante la celebrazione dei
due gradi di impugnazione.l

(*) Ordinario di Diritto
penale

Università degli studi
di Teramo

Il segretario
nazionale del Pd
Nicola Zingaretti
in un colpo solo è
riuscito a centrare
due obiettivi
p a ra d o s s a l i :
intanto ha perso
l’occasione di
mettere all’angolo
il Movimento
Cinque Stelle e poi
ha consegnato a
Matteo Renzi la
rappresentanza di
quell’Italia del
buon senso che
non vuole essere
travolta dal
giustizialismo

GarGarantismo in fumoantismo in fumo
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La prescrizione penale,
ovvero il dito e la luna
GIURISTI CONTRO
GIOVANNI MALINCONICO

Il dibattito pubblico degli ulti-
mi mesi si è incentrato sempre più
sulla riforma della prescrizione
penale che è diventato il fulcro di
un aspro confronto politico all’in -
terno della maggioranza (oltre che
al suo esterno). Sulla questione si è
comunque avuta una fortissima
reazione, non solo da parte dell’Av -
vocatura Italiana, ma anche del-
l’intera comunità dei giuristi, com-
preso ilmondo accademicoeparte
significativa della Magistratura.
Ma di cosa si tratta e cosa compor-
ta? Con la legge di proposta gover-
nativa n. 3/2019 si è disposto che,
ultimato il primo grado di giudi-
zio, i reati non possano più estin-
guersi perprescrizione, ovveroper
il decorso del tempo: ciò vuol dire
che dopo la prima sentenza l’impu -
tato potrà rimanere sottoposto al
processo senza alcun limite tem-
porale. La motivazione ufficiale di
tale scelta starebbe nell’esigenza
di impedire che i colpevoli la fac-
ciano franca semplicemente uti-
lizzando strategie processuali.
Ora, va ricordato che il processo
penale non è il mezzo per assegna-
re pene detentive più o meno seve-
re, ma è invece lo strumento di ci-
viltàperconsentire che lareazione
penale dello Stato colpisca il vero
colpevole, a garanzia dell’imputa -
to per impedire che sia sanzionata
una persona innocente, certo, ma
anche a tutela delle parti offese e
della comunità, che hanno interes-
se a ché sia il reo e non altri a scon-
tare la sanzione. Proprio perché at-
tiene a fatti tanto rilevanti, con
gravi conseguenze per gli indivi-
dui e la collettività, il processo pe-
nale è sempre una vicenda dram-
matica che incide in modo profon-
do nelle coscienze delle persone.
Esso deve dunque svolgersi in un
tempo definito e breve, per con-
sentire all’innocente di uscire pre-
sto da una situazione pesante e di
emarginazione, ma anche perché a

distanza di troppo tempo la pena
colpirebbe una persona cambiata,
incidendo anche su chi abbia
stretto rapporti con il reo (basti
pensare ai rapporti professionali,
personali e familiari, e ai figli). La
prescrizione serve dunque a evita-
re che il dramma del processo si
trasformi per l’imputato (e i suoi
cari), soprattutto se innocente, in
una pena senza fine; ma serve an-
che a rassicurare tutti, comprese le
vittime dei reati, che il processo si
concluderà presto con la condan-
na del colpevole. La prescrizione è
dunque uno strumento estremo
ed eccezionale, per dare garanzie
rispetto a situazioni di anormale
durata: proprio per tale motivo,
essa è inutilizzabile per le strategie
dilatorie dei difensori,poiché tutti
i rinvii del processo, ma proprio
tutti, se richiesti dall’imputato o
dal suo difensore, ne comportano
la sospensionee nonhanno conse-
guenze. Ma in Italia i processi pe-
nali si svolgono – ordinariamente
e nellageneralità - in tempiassolu-
tamente inaccettabili (e la situa-
zione dei processi civili è anche più
drammatica), ovvero in un arco
temporale dilatato e del tutto in-
differente alle ordinarie vicende
della vita delle persone e della so-
cietà. La causa di tutto questo, co-

Dalla prima

La mano del Pd sulla notte della giustizia
U

no sfregioallo Statodi dirit-
to, che ci trasformerà tutti in
ostaggi a tempo indetermi-
nato del sistema giudizia-

rio.
Altro che «battaglia di civiltà con-

tro l’Italia degli impuniti», comevan-
no sostenendo i paladini del giustizia-
lismo; l’unico impunito che avremo
d’ora inpoi tra noisarà lo Stato,in bar-
ba all’articolo 111 della Costituzione
che assicura ad ogni cittadino la ragio-
nevole duratadi unprocesso. Manon
c’ènemmenopiùtempo perstareari-
petere quello che si sente sempre più
spesso da parte di una fetta sempre
più rappresentativa della società ita-

liana che si oppone con fermezza al-
l’introduzione di un nuovo tipo di pe-
na, l’ergastolo del processo.

Il problema, adesso come ieri, è tut-
to politico, e attiene ai rapporti sem-
pre più imbarazzanti tra i due partiti
che costituiscono la maggioranza di
governo di questo nostro Paese che
assisteallo smantellamentodeipochi
presìdi di civiltà rimasti.

Il silenzio di Nicola Zingaretti su un
tema così dirimente come quello del
garantismo, non trova altra spiegazio-
ne che quella di una spartizione a
monte, con l’alleato M5S, delle mate-
rie in cui si esprime l’azione di governo
dellanazione.Una spartizionecheha

evidentemente assegnato in sorte la
giustizia a Luigi Di Maio e soci, per far-
ne esattamente quello che ne stanno
facendo grazie al loro guardasigilli Bo-
nafede: uno strumento di propagan-
da populistada cui speranodi recupe-
rare una quota dei consensi smarriti
nellaprecedente esperienzadigover-
nocon laLega,quellain cuièmatura-
ta questa inqualificabile riforma.

Malgrado alcune autorevoli prese
diposizione interneal Pdcontro laso-
spensione della precrizione, Nicola
Zingaretti finge di non vedere e non
sentire, e si piega al rispetto di un pro-
babilissimo quanto scellerato accordo
spartitorio che riassume in questo

sfregio giustizialista il nonsenso di
una maggioranza che non aveva ra-
gione di esistere quando era colorata
di gialloverde, e che non ne ha adesso
che si è riverniciata di giallorosso. Vol-
tando il capo dall’altro lato rispetto a
questo scempio normativo, Nicola
Zingaretti in un’unica occasione to-
glie da un lato al Pd la possibilità di
maramaldeggiare (come aveva magi-
stralmente fatto in passato Salvini)
sulle spoglie delM5S, dall’altro conse-
gna aRenzi ilconsenso diquella parte
sana del Paese che vorrebbe ancora
continuare a credere, vivere, lavorare
e produrre in un contesto garantista
che non vorrebbe mai consegnare al-

cuno dei suoi cittadini, in eterno, alle
maglie di una giustizia spesso lenta e
inefficiente.

Da Zingaretti cisaremmo aspettati
di vederlo ergersi a difensore del ga-
rantismoedelloStato didiritto;difar-
si promotoredi una riformaseria per
assicurare a tutti i cittadini un giusto
processo in tempi certi, e non già di ac-
codarsi sulla scorciatoia di un giusti-
zialismo pericoloso e imbelle che sta
compromettendo l’immagine di un
partito che aveva l’ambizione di essere
il baluardo a difesa dagli attacchi di
tutti gli «ismi» che offendono la civiltà
degli italiani. l

Alessandro Panigutti

L’av vo c a to
G i ova n n i
Malinconico
è Presidente
dell’O C F,
l’O rga n i s m o
Co n gre s s u a l e
Fo re n s e

Una fortissima reazione
della comunità di giuristi

e di parte dei magistrati

me è evidente dalla lettura delle
statistiche giudiziarie e dal con-
fronto con quanto avviene negli al-
tri paesi del mondo occidentale,
sta nella assoluta e cronica caren-
za delle risorse materiali e umane:
basti pensare, per fare un esempio,
che per quasi un trentennio non si
sono svolti concorsi per l’assun -
zione del personale di cancelleria,
così che non si è potuto procedere
nemmeno al rimpiazzo degli ad-
detti, già pochi in origine, che ve-
nivano meno per pensionamento.
Riguardo a tale pesante quadro, è
pur vero che, come ha affermato il
Premier Conte, in altri paesi come
la Germania la prescrizione si
blocca ad un certo punto del pro-
cesso, ma la realtà ci dice che si
tratta di realtà in cui, per i tempi
estremamente rapidi dei processi,
della prescrizione non ci sarebbe
nemmeno bisogno. Per restare al
raffronto con la Germania, i nostri
vicini tedeschi definiscono un pro-
cesso penale in 339 giorni: ovvero,
in meno di un anno si svolgono
ben tre gradi di giudizio (117 per il
primo grado, 127 per il secondo e
95 per il giudizio innanzi alla corte
suprema). In Italia la stessa vicen-
da si conclude, in media, in 1377
giorni (310 per il primo grado, 876
per il secondo e 191 per il giudizio

in Cassazione): ovvero quasi quat-
tro anni. E si tratta di dati di media,
giacché, a volte i processi durano
molto di più. In un quadro così pe-
sante, i nostri tempi di prescrizio-
ne sono ben più lunghi della dura-
ta del processo: i delitti minori si
prescrivono innon menodi sei an-
ni, per i più gravi si arriva a oltre
venticinque anni, ma comunque
la prescrizione non estingue i de-
litti per cui siaprevisto l’ergastolo.
In un quadro così deteriorato, in
cui la Giustizia è lasciata in un’i-
naccettabile carenza di risorse, la
prescrizione funge ancora da de-
terrente, affinché una macchina
tanto mal messa assicuri comun-
que un minimo di funzionalità.
Sopprimerla, al di là delle motiva-
zioni demagogiche e false che han-
no accompagnato la riforma, non
determinerà alcuna accelerazione
ma consentirà invece che i proces-
si possano svolgersi all’infinito, in
un mondo virtuale e parallelo in
cui il tempo sembra non esistere e
la vita delle persone non ha rile-
vanza. Cosicché nessuno, né l’im -
putato né la parte offesa né la col-
lettività potrà ricevere l’apporto
della funzione più rilevante dello
Stato di diritto: la certezza dei rap-
porti personali e giuridici e la riso-
luzione regolata dei conflitti. La
battaglia sulla prescrizione dun-
que rappresenta unbaluardo di ci-
viltà, in cui la demagogiagiustizia-
lista sta facendo da paravento alla
vera questione di fondo: il venir
meno delle nostre istituzioni na-
zionali ai doveri primari dello Sta-
to di diritto. Denunciare la prescri-
zione come strumento di elusione
dellapena, come alcuni stannode-
magogicamente facendo, significa
chiedere di guardare il dito, ovve-
ro il sintomo di un malessere, inve-
ce di guardare la direzione che il
dito indica: denunciare la inaccet-
tabile inefficienza dell’ammini -
strazione giudiziaria affinché sia
rivendicato il diritto della colletti-
vità di pretendere una Giustizia
che funzioni e non invocare un
processo forcaiolo e senza fine.lAlfonso Bonafede
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Una stima dell’a re a
pari a 6,9 milioni

ha portato la società
Terme di Fogliano

al fallimento

L
iquidazione del patri-
monio societario so-
spesa e sentenza di fal-
limento passibile di re-
visione. Un colpaccio
messo a segno dai soci

della Terme di Fogliano spa, Co-
mune di Latina e Amministrazio-
ne provinciale, che si sono visti ac-
cogliere il ricorso dalla Corte di
Appello di Roma, che nei giorni
scorsi ha deciso di congelare la si-
tuazione con una ordinanza che
blocca la preannunciata vendita
all’asta dei terreni della spa.

Salvatore D’Amico, liquidato-
re della società termale, non na-
sconde la sua soddisfazione per la
decisione dei giudici romani.

«Non posso non essere conten-
to di questo primo pronuncia-
mento della Corte d’Appello che
ha disposto in via cautelare la so-
spensione delle attività della Cu-
ratela fallimentare, benché sia
convinto che i contenuti e le mo-
tivazioni del reclamo proposto da
Comune e Provincia di Latina
contenessero già tutti gli elemen-
ti probatori sufficienti a sostene-
re un immediatogiudizio di acco-
glimentodella richiestadiannul-
lamento della sentenza di falli-
mento».

E qual è secondo lei il più si-
gnificativo di questi elementi
probatori proposti dal recla-
mo?

«Dal dispositivo dell’ordinan-
za emessa dalla Corte di Appello
emerge chiaramente che i punti
fondanti indicati dai magistrati
per intimare la sospensione della
attività della Curatela ed il ripor-
to in istruttoria della causa con ri-
chiesta di chiarimenti e supple-
menti di valutazione, si basano
sui riconosciuti elementi di in-
congruità della CTU, resa nella
fase prefallimentare. Nella stessa
infatti non è stato considerato,
nonostante sia stato oggetto di
mie specifiche note critiche alla
perizia, il valore dell’impianto di
ricaptazione, cioè i pozzi perfora-
ti da Condotte che hanno genera-
to il credito alla base del decreto
ingiuntivo, del pignoramento dei
terreni della società, della esecu-
zione immobiliare e della succes-
siva istanza di fallimento. Oltre a

ciò vi è stato il riconoscimento da
parte dei magistrati della errata
qualificazione agricola dei terre-
ni di proprietà della società, ter-
reni che per la maggior consi-
stenza sono invece inseriti nel
PRG del Comune di Latina come
area a destinazione attrezzature
termali, nonché a edilizia resi-
denziale e turistico-ricettiva, co-
me tra l’altro anche attestato dai
certificati di destinazione urba-
nistica richiesti, in fasedi perizia,
dallo stesso CTU del Tribunale».

E’ lo stesso Ctu che una vol-
ta nominato Curatore falli-
mentare ha promosso nei con-
fronti suoi e dei sindaci revi-
sori della società, nonché di
un paio di sindaci della città,
un’azione di responsabilità
con atto stragiudiziale di dif-
fida e messa in mora per aver
aggravato lo stato patrimo-
niale della spa.

«Durante questi due anni tra-
scorsi dalla data della fatidica ed
inattesa dichiarazione del falli-
mento, non ho mai espresso alcu-
na considerazione o giudizio sul-
l’operato del Tribunale, ovvero
sulle sue scelte nelle cariche con-
ferite, ma oggi, alla luce di quanto
intervenuto nel giudizio del re-
clamo ritengo di dover esternare

il mio pensiero che intendo for-
malizzare sia al Comune di Lati-
na che alla Provincia di Latina».

Beh, ci piacerebbe che di
questa esternazione lei anti-
cipasse qualcosa a noi, ades-
so.

«Quale considerazione mera-
mente personale mi permetto di
far rilevare come appaia anacro-
nistico il fatto che la Corte di Ap-
pello in questa sede abbia richie-
sto una stima alternativa degli
immobili allo stesso CTU del Tri-
bunale, atteso che la stessa dotto-
ressa Ciampi, sulla base dei valori
emersi dalla sua stima, aveva for-
nito al Tribunale Fallimentare
l’unico motivo perché venisse di-
chiarato il fallimento della socie-
tà, fondato sul seguente laconico
presupposto: “….i valori indicati
nella perizia d’ufficio eliminano
ogni dubbio sulla netta insuffi-
cienza del patrimonio sociale a
far fronte alle passività esistenti”,
allo stesso Tribunale che poi la
nominava Curatore del fallimen-
to medesimo. Mi domando: non
v’è conflitto di interessi? Comun-
que, nella stima alternativa degli
immobili ora i CTU dovranno te-
nere conto della loro reale desti-
nazione urbanistica e non di
quella catastale, nonché dei vin-

coli e di tutte le situazioni che in-
cidono in concreto sulla loro po-
tenzialità edificatoria».

Non crede che il socio di
maggioranza, cioè il Comune
di Latina, a suo tempo abbia
preso alla leggera lo spettro
del fallimento e delle sue pos-
sibili conseguenze?

«Ormai ha poco senso recrimi-
nare. E’ indubbio che il Comune
di Latina, titolare dei poteri urba-
nistici adesso debba intervenire
con determinazione e senza in-
dugio alcuno, nei termini indica-
ti nella predetta ordinanza, con la
adozione di propri strumenti de-
liberativi in materia urbanistica,
al fine di chiarire ovvero di me-
glio individuare le specifiche de-
stinazioni urbanistiche, le poten-
zialità e qualificazioni edificato-
rie (termalistiche; turistico-ri-
cettive e residenziali), nel rispet-
to dei previsti vincoli ambientali,
dei terreni di proprietà della so-
cietà Terme di Fogliano spa, co-
me peraltro più volte preannun-
ciato dal suo assessore».

Eppure proprio l’assessore
Castaldo ha apertamente det-
to in tempi molto recenti che
l’amministrazione non inten-
de formalizzare le quote volu-
metriche presenti nell’area di
Fogliano, allo scopo di sco-
raggiare eventuali disegni
speculativi.

«Perme il Comunedeve invece
intervenire e in fretta,perché tale
azione, che ritengo indispensabi-
le, contribuirà, oltre che a confer-
mare il concreto e mai celato inte-
resse dei soci alla valorizzazione
del complesso immobiliare della
società, a fornire quegli ulteriori
elementi probatori certi e questa
volta sì, inconfutabili, che an-
dranno a supportare il vero e rea-
le valoredei terreni, sottraendolo
finalmente, dopo l’indegno
esproprio operato da Condotte
grazie alla fantomatica e miste-
riosa sparizione del decreto in-
giuntivo, alla ulteriore interve-
nuta infausta gogna fallimenta-
re, restituendo ai cittadini di La-
tina un bene comune che, unico
nel suo genere, costituisce sicura-
mente un patrimonio pubblico
da tutelare».

Il commercialista
S a l va to re
D’Amico è stato
per 13 anni
liquidatore della
Terme di Fogliano
società per azioni.
Recentemente la
c u ra te l a
fallimentare della
società gli aveva
notificato l’av v i o
di un’azione di
re s p o n s a b i l i tà
insieme ai sindaci
revisori dei conti
e agli ultimi due
primi cittadini
di Latina:
av re bb e ro
depauperato il
capitale sociale

Terme, tra forzature
e conflitti d’i nte re ss e
Il caso Il liquidatore della Fogliano spa, Salvatore D’Amico, sollecita
il Comune a ristabilire il peso urbanistico dell’area di Capoportiere

L’ordinanza della
Corte d’Appello
ha sospeso la
liquidazione dei beni
della società termale

La qualificazione
dei terreni
è sbagliata:
non sono agricoli,
ma in parte edificabili



7EDITORIALE
OGGI

Lu n e d ì
30 dicembre 2 01 9

Il segretario dei dem contro il partito
di Salvini e l’eurodeputato Adinolfi

L’acc usa Moscardelli (Pd): «Stanchi della propaganda»

«La Lega in Europa
non conta nulla»
POLITICA
JACOPO PERUZZO

La Lega in Europa non conta
nulla e quando aveva un peso nel
Governo nazionale, non ha fatto
niente. Parole del segretario pro-
vinciale del Pd, Claudio Moscar-
delli, autore di una nota che a
tratti assume le connotazioni di
uno sfogo contro la «sola propa-
ganda» del partito di Matteo Sal-
vini.

Ad essere chiamato in causa
dal segretario, però, è un altro
Matteo: si tratta dell’eurodeputa-
to Adinolfi. «Non se ne può più di
leggere la propaganda della Lega
sull’Europa - esordisce Moscar-
delli - Adinolfi, sempre generosa-
mente disponibile, ci racconta

amenità sull’Europa e su quanto
sia importante per gli italiani il
lavoro della Lega. Mai sentite tan-
te falsità tutte insieme». Da qui il
pensiero accusatorio di Moscar-
delli: «La Lega non conta nulla in
Europa, è ai margini di ogni pro-
cesso decisionale. E quando era al
Governo e poteva contare qualco-
sa disertava tutti i vertici europei,
tentava scioccamente di allearsi
con gli altri sovranisti polacchi,
ungheresi e austriaci che andava-
no regolarmente contro l’Italia.
Ha sparato azero contro l’Europa
e ha spaventato gli investitori
tanto che gli interessi per il debito
pubblico italiano inun anno sono
aumentati per miliardi di euro
condanni enormigrazie alle idio-
zie di Capitan Fracassa (riferen-
dosi a Matteo Salvini, ndr.)».

Il segretario
p rov i n c i a l e
del Partito
D e m o c ra t i c o,
Claudio
M o s c a rd e l l i

SA LU T E

A ssistenza
d o m i c i l i a re ,
la Regione
ra dd o pp i a
IL COMMENTO

«A partire dal prossimo 1
gennaio partirà una vera e pro-
pria rivoluzione nell’A s s i s t e n-
za Domiciliare Integrata della
Regione Lazio». A dirlo è l’a s-
sessore regionale alla Sanità,
Alessio D’Amato, in merito al-
l’investimento di 20 milioni di
euro per raddoppiare la presa
in carico dei pazienti over 65
anni. «Abbiamo inoltre deciso
di dire addio alle gare al massi-
mo ribasso per sostituirle con il
sistema di accreditamento del-
le strutture che erogano servizi
domiciliari e anche un percor-
so di utilizzo di sistemi tecnolo-
gici avanzati. Questo ci permet-
terà di garantire i migliori stan-
dard qualitativi del servizio of-
ferto all’utenza. Offrire un si-
stema di cure domiciliari mi-
gliori e dall’elevata qualità assi-
cura maggiore serenità per il
paziente e per i loro famigliari.
Se vogliamo offrire risposte al-
le crescenti richieste sanitarie
di una popolazione che invec-
chia sempre di più dobbiamo
accelerare sull’Assistenza do-
miciliare e sulla Telemedicina.
Nel Lazio abbiamo 26mila pa-
zienti ultrasessantacinquenni
seguiti in assistenza domicilia-
re e ci poniamo l’obiettivo di
raddoppiarli. Esperienze im-
portanti di Telemedicina, so-
prattutto per il monitoraggio
dello scompenso cardiaco e dei
parametri vitali. Ma abbiamo
bisogno di dare una accelera-
zione perché è questa la sanità
del futuro che consente mag-
giore appropriatezza, riduzio-
ne dei costi e dei trasporti per i
cittadini».l

Ma non finisce qui, perché per
Moscardelli «la Lega vorrebbe
portarci fuori dall’Europa e dal-
l’Euro distruggendo l’economia e
i risparmi degli italiani. Ed è ridi-
cola la polemica sul meccanismo
europeo di stabilità da loro nego-
ziato quando erano al governo.
Non rappresenta alcun pericolo
per l’Italia. Solo una bufala leghi-
sta». E per concludere la lista del-

le accuse, «la Lega ha tradito le
giovani generazioni con Quota
100: nel Paese con l’età media più
alta del mondo loro hanno bru-
ciato miliardi di euro per manda-
re in pensione prima avendo il
30% della disoccupazione giova-
nile. Su Latina la Lega è rappre-
sentata da classe dirigente di de-
stra che ha amministrato la città
depredandola, amministrando

in modo fallimentare e ha avuto
rapporti con i Clan Ciarelli Di Sil-
vio. Adinolfi propone il ritorno al
passato quando a Latina coman-
davano i clan e la politica e lo Sta-
to andavano a braccetto in Tribu-
na allo Stadio con l’associazione
di stampo mafioso allora in voga.
Il Pd rappresenterà l’alternativa
alla Lega e alla destra legata ai
clan che ha depredato Latina».l

AMBTE

«Benvenuta sul pianeta Ter-
ra, presidente Celina Mattei».
Esordisce così, nella nota diffu-
sa ieri, il capogruppo della Lega
in Consiglio comunale, Massi-
miliano Carnevale, a margine
dell’intervento dell’esponente
di Lbc e presidente della Com-
missione Urbanistica sulla len-
tezza dell’amministrazione in
merito alla materia. «A distanza
di un anno dalle prossime ele-
zioni, (Celina Mattei, ndr.) la-
menta errori e ritardi nel settore
amministrativo in cui lei stessa
occupa una posizione di grande
rilievo istituzionale - dichiara
Carnevale - Anche se dovremmo
usare il condizionale perché, di
fatto, in piena continuità “con
quelli di prima”, la linea perse-
guita dal Comune di Latina è
quella di concentrare le questio-
ni urbanistiche in Giunta, svuo-
tando e svilendo il ruolo di con-
trollo e di indirizzo che spetta al
Consiglio comunale, come ha
acutamente osservato l’ormai ex
assessore Costanzo a ragione
delle sue dimissioni. Di fatto, la
Commissione presieduta dalla
Mattei si è limitata ad intitolare
qualche via cittadina ma non ha
toccato palla in tutte le questio-
ni cruciali di questi anni. Trop-
po facile lamentarsi soltanto
adesso, dopo quattro anno di si-
lenzi accondiscendenti lungo
tutta la gestione di Buttarelli
prima ed ora di Castaldo. Un la-
varsi le mani e la coscienza che
ha tutto il sapore dell'ipocrisia.
La paralisi del settore urbanisti-
co, del resto, è una costante del-
laesperienza amministrativa di
Lbc».l

L’I N T E RV E N TO

Carnevale (Lega):
« L’Urbanis tica
che evade
il Consiglio»
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Laasda g gsda sdagsda g
aaasda gasd gsda gsdagL atina

Come faccio io mo’,
senza barbiere?

M
artedì 31 di-
cembre chiude
per sempre, in
Corso Matteot-
ti 69, il mio bar-
biere Gastone

Contarini.
Dice: “Vabbe’, ma sta a chiude

tutta Latina! Mo’ chiude pure
Andreoli, non c’è più un negozio
che rimane in piedi e tu vieni a
rompermazzo col barbiere tuo?
Vallo a di’ al sindaco, no?”

Ah, il sindaco l’ho votato e
quindi no comment, non mi pro-
nuncio. Latina è per me la mi-
gliore di tutte le città possibili e
se comunque per caso c’è pure
qualche cosa che non funziona,
be’, non si discute: la colpa è
sempre de quelli de prima. Che
c’entra il sindaco mo’?

Detto questo, io già rimasi
sconvolto quando da piccolo mi
chiusero la bancarella davanti a
San Marco e La Provvida invece
in piazza 23 Marzo: “Mo’ ndò va-
do a comprà più le giuggiole?”.
Poi, mano mano, tutti gli altri:
Benedetti in piazza del Popolo
coi supplì, la rosticceria Tribò a
via Eugenio di Savoia, il macel-
laio Massa, Cassia, Martignago
Calzature del Nord, L’Emiliana,
il calzolaio Pasquale Cremonese
che suonava pure l’organo Pin-
chi della chiesa, il Bar del Corso,
il Bar Centrale, l’alimentari Roc-
cato già della signora Sala, la
profumeria Zarfati, Raimondo
santo Raimondo libreria Rai-
mondo e tutti tutti gli altri fino
appunto ad Andreoli. “Che caz-
zo sta a succède alla Latina
mia?” mi sveglio ogni tanto di
notte strillando nel buio.

“Che vòi che sta a succède?”
mi consola allora subito mia mo-
glie: “Succede solo che te stai a fà
vecchio, pezzo de cretino! Ri-
méttete a dormì, che fra poco
chiudemo anche noi”.

Sì, vabbe’. Ma il barbiere no,
per cortesia. Ai barbieri dovreb-
be essere vietato chiudere l’atti-
vità: “Hai voluto fà quel mestie-
re? E allora no, mori là, sul lavo-
ro. Non te ne pòi andà un minu-
to prima, non pòi dà sta fregatu-
ra ai tuoi clienti, è un crimine
contro l’umanità”.

Esattamente infatti come la
squadra di calcio, il barbiere di
ognuno è per la vita. Nessuno
cambia la sua squadra del cuore,
a questo mondo. Bella o brutta
che sia, una volta che l’hai scelta
te la tieni per sempre. Così il bar-
biere. Io da Gastone ci vado dal
1974, mi posso mettere a cam-
biarlo? E dove lo trovo un altro
che sa già come farmi i capelli e
soprattutto rifilarmi i baffi, che
oltre tutto i barbieri di oggi non
fanno neanche più le barbe ed i
baffi, solo i capelli haute couture
li possin’ammazzà, le barbe e i
baffi no: “Vada da qualcun al-
tro”. E da chi vado, dal sindaco?
Dal meccanico? Vado all’Icot, a
famme i baffi?

Vi ci voleva davvero Tullio
Cinto a questo giro, che aveva un
baffo sottile sottile e controllava

con la lente allo specchio se c’era
solo anche un decimo di milli-
metro fuori posto. Come Sante
Palumbo, peraltro. Tutti e due
clienti di Gastone, che cominciò
a quattordici anni, nel 1960, co-
me apprendista da Russo Pa-
squale – sotto i portici di piazza
23 Marzo – diventato poi Bulga-
relli. Dopo due anni di appren-
distato ne fece tre di scuola pro-
fessionale il lunedì mattina a
L’Oreal di Roma a via del Trito-
ne. E dal martedì alla domenica
– perché una volta i barbieri, ma
pure gli alimentari pane pasta
olio vino, stavano aperti anche
la domenica mattina – a lavora-
re a bottega a Latina da Tomma-

so Longo, da Alberto Silvestri,
da Angelo Zanuto finché nel
1969 ha aperto con Zanuto stes-
so la bottega sua in Corso Mat-
teotti.

Come faccio io adesso? E par-
lo ovviamente solo come barbie-
re – per i miei baffi, ripeto – non
come persona, perché come per-
sona è insopportabile Gastone
Contarini figlio di coloni, padre
veneto e madre friulana bravis-
sime persone, loro due. Lui no.
Lui è un rompicojoni de prima
categoria.

Ora è vero che le botteghe di
barbiere sono sempre state – fin
dalla più remota antichità – fu-
cina e ritrovo di arti oratorie,

Il Premio
St re g a

ha dedicato
un commiato

al suo
b a r b i e re

di fiducia

In alto,
G a s to n e
C o n t a ri n i ,
decano dei
barbieri di Latina:
ha deciso di
chiudere bottega
dopo sessant’anni
di attività.
Sotto, lo scrittore
A n to n i o
Pe n n a c c h i

dialettiche, magico-esoteriche e
retorico-speculative. È da lì che
sono sempre usciti i massimi so-
fisti, poeti e filosofi, da Socrate
al Burchiello. Ma lui non si sop-
porta proprio, è peggio di Colet-
ta.

Arrogante e supponente, cià
sempre ragione lui. Non puoi di-
re una parola – quando stai sulla
poltrona – che subito parte al
contrario e non finisce più.
Neanche sputa o gli si secca mai
la lingua. Ti tiene legato lì con
l’asciugamano stretto – il rasoio
puntato sotto il collo – e va avan-
ti ore e ore, finché non dici: “Ba-
sta, m’arrendo”.

Se sei comunista fa il fascista,
se invece sei fascista: “Viva Sta-
lin, viva la Siberia! Tutti nei gu-
lag ve dovevano mandà”. Non
parliamo poi di calcio – è interi-
sta, mannaggia a lui e al farma-
cista di fronte che è peggio di lui
– o a dirgli solo che sei verde cin-
questelle o ambientalista. Allora
sì che diventa una bestia – cac-
ciatore com’è – e gli escono tante
di quelle cazzate che, appena so-
no fuori di lì, me le appunto su-
bito su un foglietto e poi le infilo
tutte quante, pare pare, nei miei
libri. È lui la fonte privilegiata –
lo confesso – di ogni mia cosid-
detta innovazione linguistica.
Come mi metto quindi adesso,
senza più il mio barbiere? Come
farò?

“Vai dal cinese di fronte” dice
lui: “Io me so’ stufato. Quello,
forse, i baffi te li fa”.

Speriamo, per i baffi. Ma per
le cazzate? Me tocca métteme a
studià pure il cinese, mo’, pe’ po-
té rubbà le cazzate del cinese?
Oppure chiudo bottega pure io –
“Annàtevene a quel paese tutti
quanti” – e ‘nzene parli più?

Antonio Pennacchi

Dopo sessanta lunghi anni di attività
con il pettine e le forbici in mano,
Gastone Contarini, classe 1946, ha
deciso di smettere di fare il barbiere.
Domani sarà l’ultimo giorno utile
per vederlo all’opera, e chi vorrà
potrà approfittarne per cercare di
conquistare il primato dell’ultimo
cliente passato sotto il rasoio di
questo irriducibile del «barba e
capelli». Come è nella tradizione di
questo particolarissimo mestiere
artigianale, anche Gastone
Contarini ha cominciato
giovanissimo, quando aveva
soltanto 14 anni, e da allora non si è
mai fermato. Ma adesso ha deciso che
è arrivato il momento di dire basta.
Un salto nel buio? E chi può dirlo?
Magari per un po’ Gastone si
sveglierà di soprassalto per correre
ad aprire bottega; magari gli
mancheranno i suoi clienti. Ma
saranno loro, i clienti, a soffrire per
la chiusura del loro barbiere di
fiducia. Ne troveranno un altro, con
un altro nome e in un’altra strada
della città, ma non sarà Gastone. E
nemmeno un suo discepolo, o una sua
creatura, perché i ragazzi, a
imparare il mestiere a bottega, non ci
vanno più.l
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Le radici
di una comunità
La testimonianza «I simboli sono propedeutici
per la crescita di un territorio e della sua gente»  

«O 
ggi più
che mai
sono or-
goglioso
di essere
latinen-

se». Bisogna partire da qui, da
questa frase pronunciata lo scor-
so 14 dicembre da Giovanni Di
Pietro, presidente della “Fonda-
zione Varaldo Di Pietro”, per co-
gliere appieno il senso di un im-
portante lavoro che il sodalizio
presieduto dall’imprenditore di
Latina, sta portando avanti da di-
versi anni. Il contesto, del resto,
era di quelli solenni: l’inaugura-
zione a Latina del primo Monu-
mento al mondo dell’Inclusione
attraverso loSport, dedicatoaEu-
nice Kennedy Shriver, fondatrice
di Special Olympics. «I valori so-
no il fondamento di qualsiasi co-
munità e non possono prescinde-
re dai loro simboli che sono lascia-
ti a futura memoria - afferma Gio-
vanni D i Pietro - In tal senso la
Fondazione si è sempre adopera-
ta a livello generale, sia sociale sia
sportivo, con iniziative di alto li-
vello socioculturale  e l’inaugura-
zione del Monumento all’Inclu-
sione  ha rappresentato una tap-
pa di fondamentale importanza,
considerato anche lo spessore e
l'altissimo profilo degli ospiti in-
tervenuti. Oltre alle massime rap-
presentanze istituzionali, infatti,
il parterre ha goduto della illustre
presenza di un membro della fa-
miglia Kennedy, Samuel Kenne-
dy Shriver, attraverso il quale  la
più iconica e   famosa famiglia
americana, simbolo assoluto di li-
bertà e inclusione nel mondo,  per
la prima volta dopo decenni ha
presenziato, con un suo rappre-
sentante, ad un evento ufficiale
fuori dagli Usa. Altrettanto signi-
ficativa la presenza del presiden-
te del Parlamento Europeo, David
Sassoli, a suggellare l’importanza
e l'universalità dell’evento

Si parlava di valori, presiden-
te, e la vostra fondazione ha
come sua finalità essenziale la
loro promozione a diversi li-
velli.

«Ritengo che una comunità
non debba pensare solo alla quo-
tidianità e alla materialità ma
debba darsi basi, fondamenta e
motivi affinché i suoi membri
possano essere orgogliosi di ap-
partenere ad essa come, appunto,
ho avuto modo di sottolineare nel
mio intervento ufficiale. Proba-
bilmente però, all’evento di inau-
gurazione del monumento non è
stata data l’importanza mediati-
ca che meritava, visto il valore e il
significato dell’opera. Sono con-
vinto, in ogni caso, che la città nel

L ' i m p re n d i to re
Giovanni Di
Pietro nel suo
intervento alla
inaugurazione del
" M o nu m e n to
all'inclusione
attraverso lo
spor t".

P ro g ra m m i a m o
eventi anche
con l’Unes co

e domani
chis s à…

DET TAGLI
Una storia fatta di valori
lQuella della famiglia Di Pietro è
una storia fatta di passione per lo
sport e di impegno sociale, una
storia ricca di valori e di tante
pagine da raccontare ma anche
di pagine ancora tutte da
scrivere. Per fornire continuità a
questa bellissima storia di
famiglia, Giovanni Di Pietro ha
costituito una apposita
Fondazione da egli stesso
presieduta. La “Fo n d a z i o n e
Varaldo Di Pietro - Mecenate
dello Sport”che si prefigge la
promozione e lo svolgimento di
iniziative di qualsiasi natura
nell’ambito dello sport ma anche
attività di tempo libero e
turistiche, culturali, ludiche e
s ociali. 
L'evento più importante
promosso dalla Fondazione è il
premio "Mecenate dello Sport",
che ha il fine di assegnare
riconoscimenti a imprenditori,
dirigenti, figure del mondo
sportivo che si sono distinti aver
promosso i valori dello sport ai
massimi livelli.   

tempo saprà coglierne i frutti e
che  si sia  posta una  pietra mi-
liare  per la responsabilizzazione
e  consapevolezza relativa all'ac-
quisizione  di quei valori che so-
no l’architrave di una comuni-
tà».

Dallo sport al sociale, ma sem-
pre all’interno di un percorso
di coerenza, di valori, ben de-
lineato.

«Specie inquesto ultimoanno,
al Mecenate dello Sport, da sem-
pre l’evento principale, l’oggetto
primario dell’attività della Fon-
dazione, abbiamo affiancato al-
tre  iniziative di grande livello e
richiamo. Anche quest’anno il
“Mecenate”, giunto alla ottava
edizione,haconfermato il suoca-
rattere internazionale, premian-
do una icona dello sport mondia-
le come Javier Zanetti. Per la pri-
ma volta abbiamo scelto di svol-
gere la cerimonia di premiazione
fuori dal Lazio, a Milano, ed è sta-
to un altro grande successo. Tut-
to all’insegna di un mecenatismo
di valori legati allo sport, che è il
significato più ampio che il comi-
tato tecnico del Premio ha voluto
attribuire a questa iniziativa, un
mecenatismo chiamato a diffon-
dere valori sportivi morali  in ma-
niera disinteressata e di cui Za-
netti è certamente un simbolo».

Si sta già lavorando per il fu-
turo: a quali programmi e
obiettivi state pensando?     

«La dimensione internaziona-
le ormai acquisita dal premio Me-
cenate e l’eccezionale valore del-
l’opera inaugurata a Parco San
Marco sono solo i primi passi di
un cammino a cui vogliamo far
seguire eventi che avranno respi-
ro internazionale previsti, anche
in collaborazione con l’Unesco,
poi magari domani chissà… Ab-
biamo inoltre in programma di
sviluppare raccolte fondi di bene-
ficenza su innovativi progetti so-
lidali che tendano a implementa-
renelprossimo futuroqueivalori
culturali e sociali, oltre che spor-
tivi, che rappresentano l’essenza 
migliore della nostra vita».l  

G i ova n n i
Di Pietro
consegna
il "Mecenate
dello Sport" a
Javier Zanetti l’11
dicembre a Milano

La famiglia Di Pietro con Samuel Kenendy Shriver davanti al “Monumento all’inclusione attraverso lo sport”, inaugurato a Latina

Giovanni Di Pietro, presidente
della Fondazione Varaldo Di Pietro
sulle iniziative in città e nel mondo
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Tutte le criticità del settore in provincia
presto in uno studio dedicato al territorioL atina

Il clima sta cambiando
e gli enti non si adeguano
Cosa serve all’ag r i co l tu ra
I dati Confagricoltura sulle difficoltà del settore e su come rilanciarlo
«Il caporalato è una piaga, ma non si faccia di tutta l’erba un fascio»

L’INTERVENTO
JACOPO PERUZZO

È inutile girarci intorno:
quello che si sta per chiudere è
stato un altro anno difficile per
l’intero comparto agricolo del-
la provincia di Latina. Così co-
me è stato l’anno precedente. E
a rendere così complessa la si-
tuazione dell’attività che rap-
presenta la vocazione e la na-
scita del territorio, non sono
soltanto le condizioni climati-
che, ma anche le politiche del
lavoro che necessitano di esse-
re rivisitate su più livelli.

A stilare un bilancio di que-
sto 2019 (e non solo) della cate-
goria in provincia sono il presi-
dente e il direttore di Confagri-
coltura, rispettivamente Luigi
Miccolini e Mauro D’Arcangeli.
L’associazione di categoria, da
sola, rappresenta la metà esat-
ta delle ore lavorative delegate
a tutte le associazioni del terri-
torio (mezzo milione di giorna-
te lavorative all’anno su un mi-
lione totale). Numeri impor-
tanti, che permettono a Confa-
gricoltura di possedere una vi-
sione d’insieme necessaria per
capire cosa funziona e cosa no,
dove intervenire e dove miglio-
rare.

E la situazione, per presiden-
te e direttore, è chiara. I proble-
mi principali del settore agrico-
lo pontino sono di due tipi:
quelli legati ai danni del mal-
tempo, e quelli dovuti a politi-
che del lavoro da rinnovare.

Il clima cambia, il settore soffre
La prima causa delle difficoltà
vissute dagli agricoltori (non
per ordine di importanza), è le-
gata ai danni causati dal mal-
tempo: dal tornado del 2018
agli allagamenti di quest’anno,
passando per l’ultima ondata
che ha distrutto serre e coltiva-
zioni. «Il clima sta cambiando -
spiega il presidente -. Dallo
scorso 1 gennaio, in Italia sono
stati registrati più di 1.300
eventi atmosferici estremi,
quando nello stesso periodo di
10 anni fa erano stati solo 150.
Bisogna fare qualcosa e dobbia-
mo adeguarci sia in termini di
tecniche che di strutture a que-
sto nuovo clima. E questo deve
avvenire su tutti i livelli: anche
gli enti e le istituzioni devono
aggiornarsi. Non è pensabile
che gli agricoltori debbano af-
frontare la siccità ogni estate e
gli allagamenti ogni inverno:
c’è il bisogno di ripensare alle
infrastrutture e alle governan-
ce dell’intera rete». Insomma,
«abbiamo bisogno di sostenibi-
lità, servono investimenti sulle

infrastrutture e anche sulla via-
bilità. Gli alberi caduti sulle
strade e sui terreni agricoli so-
no il risultato di una mancata
gestione del territorio: tutte le
essenze che insistono sulle no-
stre terre sono intoccabili fino a
quando non cadono, causando
anche danni. Allora perché non
rivedere l’intera gestione? Noi,
come associazione, siamo par-
tner di progetti come Life, che
vuole mettere in campo ricer-

che per il mantenimento della
biodiversità nel territorio
ascoltando però le necessità
delle aziende, così da realizzare
migliori barriere frangivento,
magari anche reinserendo
piante non post, bensì pre boni-
fica».

Serve l’innovazione tecnologica
Un altro dei più grandi proble-
mi del settore è quello di forni-
re cibo sano, a ridotto impatto

sull’ambiente e soprattutto a
costi accessibili per il consuma-
tore. Riuscire a fare tutto ciò,
oggi come oggi, è impossibile.
«È necessario investire nell’i n-
novazione tecnologica - prose-
guono Miccolini e D’Arcagneli
-. Bisogna migliorare i disinfe-
stanti, aprire alla digitalizza-
zione e all’uso dei droni. Ma per
fare ciò, serve un contesto poli-
tico ed economico che aiuti l’a-
gricoltore, magari con stru-
menti come il Psr, finanzia-
menti che però devono essere
più snelli ed accessibili».

Politiche del lavoro e caporalato
Quando si parla di politiche del
lavoro, i due rappresentanti di
categoria fanno una doverosa
promessa. «Il caporalato è una
piaga che va combattuta con
tutte le forze. Ma non si deve fa-
re di tutta l’erba un fascio. Sco-
vare uno o più caporali nel ter-
ritorio non significa che tutti
gli imprenditori siano persone
scorrette. Al contrario, la quasi
totalità sono persone oneste
che lavorano sodo per garanti-
re tutto a tutti». E a dare ragio-
ne a Miccolini e D’Arcangeli, ci
pensano i numeri: i controlli
eseguiti sulle imprese, almeno
quelle associate, sono costanti,
al passo con la normativa euro-
pea e non solo. Insomma, si
parla di monitoraggi che posso-
no risultare anche molto re-
strittivi a volte, ma necessari
per garantire che tutto sia rego-
lare. «La questione delle politi-
che del lavoro è ormai un chio-
do fisso. Serve meno burocra-
zia. Tutti la promettono, ma il
numero di pratiche da eseguire
aumenta sempre di più. Il no-
stro territorio, inoltre, coltiva
prodotti ad alto valore aggiun-
to, soprattutto per quanto ri-
guarda la frutta e le verdure.
Ergo, serve molta manodopera.
Qui si innesta il problema del
lavoro: da qualche anno, ogni
volta che emerge una notizia
nelle cronache locali e naziona-
li, tutti gli agricoltori vengono
accusati di essere caporali. Ov-
viamente siamo coscienti che il
male esiste e lo combattiamo
con fermezza, ma non possia-
mo accettare le generalizzazio-
ni. Per combattere il caporalato
bisogna capire di cosa si sta
parlando, sia nella sua dimen-
sione che nella sua natura. Vo-
gliamo capire di cosa si tratta e
quanto è presente sul territo-
rio. Per questo abbiamo com-
missionato al Censis uno stu-
dio sulle dinamiche del lavoro
in provincia, dal quale potremo
anche capire quanto incide
realmente il caporalato sul ter-
ritorio. l

B u ro c ra z i a
più snella,
nuova gestione
del territorio
e uno studio
sul fenomeno
del lavoro nero

Luigi Miccolini
e M a u ro
D’Arcang eli,
r ispettivamente
p re s i d e n te
e direttore
di Confagricoltura
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I NUMERI

Il Consiglio regionale del La-
zio ha ufficialmente approvato
la manovra di bilancio
2020-2022, atto che, come speci-
ficato dalla stessa Pisana, al net-
to del settore sanitario, delle al-
tre risorse vincolate e delle parti-
te tecniche, ammonta comples-
sivamente a 3,48 miliardi di euro
per l’anno 2020, 3,39 miliardi
per il 2021 e 3,10 milardi per l’an-
no 2022.

Tra le novità più importanti,
c’è la conferma del fondo per la
riduzione delle tasse e ampliata
platea per la riduzione dell’Irap.
Entrando nel dettaglio, ammon-
ta a 346mln il Fondo taglia tasse
che conferma sia le esenzioni e le
riduzioni dell’addizionale Irpef
del 2019 sia un incremento al
fondo, che sarà di 22mln, a bene-
ficio dell’abbassamento dell’I-
rap dello 0,92% per le imprese.
La misura interessa le imprese
che operano sul territorio regio-
nale e hanno una forte propen-
sione all’export, quelle femmini-
li, i soggetti che operano nei co-
muni montani nel settore del
commercio al dettaglio, della ri-
storazione e di ulteriori attività
professionali, dei soggetti ope-
ranti nel settore delle Attività di
proiezione cinematografica, tea-
trale e librerie, di specifici sog-
getti operanti in alcune catego-
rie merceologiche. La platea dei
beneficiari si estende includen-
do anche le imprese di nuova co-
stituzione da parte di over 50 di-

S a ra n n o
2,3 milioni
i contribuenti
esent ati
dalla
addizionale
re g i o n a l e

Il presidente
Nicola Zingaretti
e l’a s s e s s o re
A l e s s a n d ra
Sar tore

soccupati.
Il Bilancio 2020-2022 confer-

ma le esenzioni (2,3 milioni di
contribuenti) e le riduzioni del-
l’addizionale regionale (500mila
contribuenti) con un criterio di
progressività per i soggetti con
reddito imponibile superiore a
35mila euro e fino a 75mila euro.
In particolare, l’esclusione dalla
maggiorazione riguarda i sog-
getti con reddito imponibile fino
a 35 mila euro, i nuclei familiari
numerosi (con tre o più figli a ca-
rico) e quelli con uno o più figli
portatori di handicap, gli ultra-
settantenni portatori di handi-
cap appartenenti a nuclei fami-
liari con un reddito non superio-
re a 50 mila euro. La rimodula-

zione progressiva, in chiave ri-
duttiva, del prelievo Irpef per i
soggetti con reddito superiore a
35mila euro ricalca quella del-
l’anno fiscale 2019: per i redditi
compresi tra 15mila euro e 28mi-
la euro, il prelievo aggiuntivo si
conferma ridotto dall’1,6% all’1%
(da 3,33% complessivo al 2,73%);
per i redditi compresi tra 28mila
euro e 55mila euro, il prelievo ag-
giuntivo si conferma ridotto dal-
l’1,6% all’1,2% (da 3,33% al
2,93%); per i redditi compresi tra
55mila euro e 75mila euro, il pre-
lievo aggiuntivo si conferma ri-
dotto dall’1,6% all’1,5% (da 3,33%
portando al 3,23%); per i redditi
oltre 75mila euro, il prelievo ag-
giuntivo è di 1,6% (3,33%).l

L’atto Confermate le esenzioni e le riduzioni dell’addizionale regionale

Bilancio, tutte le novità
del Fondo taglia tasse

IL COMMENTO

La giunta regionale ha appro-
vato lo stanziamento di 1 milione
di euroa favoredelle cooperative
sociali e dei loro consorzi. Le ri-
sorse saranno destinate alla rea-

lizzazione di progetti per il soste-
gno all’occupazione di persone
svantaggiate. A darne notizia è
l’assessore alle Politiche sociali,
Welfare ed Enti locali, Alessan-
dra Troncarelli. «Con questo in-
tervento - spiega l’assessore
Troncarelli - la Regione Lazio
torna a investire per promuovere
e sostenere lo sviluppo delle coo-
perative sociali, riconoscendone
il ruolo di promozione umana e
di integrazione sociale, con par-

ticolare riferimento alle persone
più fragili. Un ruolo che inten-
diamo valorizzare, consapevoli
che queste realtà rappresentano
una enorme risorsa per le nostre
comunità grazie alla loro presen-
za capillare sul territorio. Un fi-
nanziamento con cui si intende
favorire l’inserimento nel mon-
do del lavoro delle persone con
svantaggi fisici o psichici, ma an-
che le ragazze madri, ex detenuti
o ex tossicodipendenti».l

Lavoro, stanziato un milione di euro
per l’occupazione delle persone svantaggiate
Il programma dell’ente
illustrato dall’a ss e ss o re
Alessandra Troncarelli

L’assessore regionale Alessandra Troncarelli

3,4 8
l Sono i miliardi di
euro vincolati per il
2020. Altri 3,39
miliardi previsti per il
2021 e 3,10 miliardi
per il 2022

L’I N I Z I AT I VA
Emergenza abitativa
La risposta della Pisana
l La Regione sta lavorando
ad un emendamento al
prossimo Collegato per
consentire ai Comuni del
Lazio di poter riservare una
quota del proprio
patrimonio immobiliare di
edilizia residenziale
pubblica per fronteggiare
l'emergenza abitativa

IL RICONOSCIMENTO
Cerveteri nominata
Città della Cultura
l È Cerveteri la “Città della
Cultura della Regione Lazio
2 02 0”. Il titolo è stato
conferito con Decreto del
presidente della Regione
Lazio. Cerveteri è capofila
per l’Etruria Meridionale per
il progetto CivitArt con i
comuni di Santa Marinella,
Tolfa e Allumiere.

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Ubriaco insulta i carabinieri, denunciato

PONTINIA

Un trentunenne di Sezze
era in evidente stato di ebbrez-
za alcolica quando i carabinie-
ri, chiamati da alcuni commer-
cianti, lo hanno raggiunto a
Pontinia.

L’uomo, però, a quel punto
ha cominciato a proferire nei
loro confronti parole oltrag-
giose. Così per il trentunenne è
scattata la denuncia.

I fatti risalgono alla notte fra
venerdì e sabato.

I militari dell’Arma di Ponti-
nia, coordinati dalla Compa-
gnia di Latina diretta dal mag-
giore Carlo Maria Segreto, so-

no stati chiamati da alcune
persone per la presenza del
trentunenne, in stato di eb-
brezza, che aveva infastidito i
titolari di tre esercizi commer-
ciali e alcuni avventori.

Come accennato, all’arrivo
dei militari dell’Arma l’uomo
si è rivolto agli stessi proferen-
do parole oltraggiose.

Così per il trentunenne di
Sezze è scattata la denuncia a
piede libero per i reati di ol-
traggio a pubblico ufficiale,
molestie e disturbo alle perso-
ne e ubriachezza. l

Cronaca Il materiale era stato acquistato da pochissimo con un investimento da oltre quattromila euro. Denuncia in capitaneria

Reti razziate, resta senza lavoro
Un pescatore le aveva posizionate venerdì sera, ma sabato all’alba non c’erano più. Il sospetto sui pescherecci a strascico

SAN FELICE CIRCEO
FEDERICO DOMENICHELLI

Aveva da poco sostenuto un
investimento da circa quattro-
mila euro in vista della stagio-
ne acquistando delle nuove reti
da pesca, senza contare poi l’o r-
dinaria manutenzione della
barca. Da sabato, però, un pe-
scatore di San Felice Circeo è
praticamente rimasto senza la-
voro (difficile sostenere un’a l-
tra spesa di quel genere non po-
tendo neppure contare sugli in-
cassi derivanti dalla vendita
del pescato), perché le sue reti,
posizionate la sera prima, sono
scomparse nel nulla. Il sospetto
è che possano essere state tira-
te su da un peschereccio a stra-
scico.

Il fatto è stato denunciato al-
la capitaneria di porto sabato
mattina poco dopo la brutta
scoperta. Il pescatore di San Fe-
lice, 45 anni, venerdì sera aveva
posizionato le sue reti – circa
duemila metri – nello specchio
di mare antistante il porto a
una distanza di circa 0,7 miglia
dalla costa e a una profondità
che va dai 32 ai 48 metri. Una
zona, insomma, dove la pesca a
strascico non è consentita atte-
so che quelle imbarcazioni de-
vono rispettare una determina-
ta distanza dalla costa: tre mi-
glia o almeno 1,5 miglia se la
profondità è di oltre 50 metri.

Sabato mattina, attorno alle
sette, quando il pescatore era
pronto a tirare su le reti, la sco-
perta della sparizione. A quel
punto, il 45enne si è recato in
capitaneria e ha sporto oral-
mente denuncia. Ha ricostrui-
to ai militari quanto accaduto e
ha indicato anche una possibi-
le pista. Ha infatti chiesto di ef-
fettuare un controllo sulle blue
box – sono i sistemi di localizza-
zione satellitari - dei pesche-
recci a strascico locali. Il so-

spetto, evidentemente, è che
possa essere passata di lì una di
queste imbarcazioni e il siste-
ma satellitare manterrebbe
traccia del tragitto percorso
consentendo eventualmente
agli investigatori di fare tutte le
verifiche del caso. Una copia
della denuncia, come da prassi,
è stata inviata anche in Procu-
ra. Ora la capitaneria di porto
sta effettuando tutti gli accer-
tamenti del caso su quanto ac-
caduto.

Per il pescatore di San Felice,
come spiega il diretto interes-
sato, un danno che va ben oltre
il valore economico in sé delle
reti “scomparse”, perché quan-
to accaduto ha determinato il
blocco totale della sua attività
lavorativa. l

SABAUDIA

Quei cumuli di calcinacci e
altro materiale di risulta sono lì,
sul lungomare di Sabaudia, or-
mai da due mesi. La rimozione
dello scempio si fa attendere. Ie-
ri, complice la bella giornata di
sole, in molti oltre a fotografare
il panorama e le spiagge hanno
immortalato pure l’ennesimo
gesto compiuto a ottobre da
qualche incivile. Da chi, insom-
ma, ha pensato bene di scaricare
qualche quintale di materiale di
scarto (principalmente derivan-
te da demolizioni ma non solo)
su una piazzola di sosta del lun-
gomare di Sabaudia, tra i simbo-
li del Parco nazionale del Circeo.
A seguito dell’episodio sono stati
avviati anche accertamenti per
cercare di risalire ai responsabi-
li. l

AMBIENTE

R i fi uti
sul lungomare
La rimozione
si fa attendere

L’uomo segnalato
anche per molestie
e disturbo alle persone

A destra
un mezzo
della capitaneria
a San Felice
e in basso
la barca
del pescatore
r imasto
senza reti

Il 45enne
ha chiesto

di effettuare
accer t amenti

sulle blue
box dei

pes cherecci

L’uomo aveva
i nfa st i d i to

i titolari e alcuni
av ventori

di tre attività U n’auto dei carabinieri

Pontinia l Sabaudia l C i rc e o
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Giudiziaria Gli errori riscontrati nella perizia dal legale della famiglia: la data di morte è antecedente e la vittima non aveva un tatuaggi

Scambiano persona e autopsia
E’ stata chiesta l’archiviazione per l’inchiesta sulla morte di Cristina Bedendo, ma l’esame necroscopico è di un’altra donna

FORMIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Il pubblico ministero ha
chiesto l’archiviazione di un
caso di presunta malasanità
ma la perizia autoptica sulla
quale si basano le deduzioni
sono però relative all’autopsia
di un’altra persona.

Il caso in questione è quello
di Cristina Bedendo, morta al-
l’età di 65 anni al pronto soc-
corso dell’ospedale Dono Sviz-
zero di Formia.

Un episodio, verificatosi a
gennaio scorso che fece tanto
scalpore e che ora torna a far
parlare di sè. Qualche settima-
na fa la Procura di Cassino ha
notificato al legale di parte ci-
vile, i familiari della signora si
sono costituiti attraverso l’a v-
vocato Lorenzo Montecuollo,
la richiesta di archiviazione
per assenza di profili di colpa a
carico dei sanitari. Una richie-
sta che non merita accogli-
mento, sostiene il legale, in
quanto ci sono degli evidenti
errori, a partire dallo scambio
di persone. Si fa riferimento in-
fatti ad un esame necroscopico
eseguito a novembre del 2018,
quando invece la signora Be-
dendo era ancora in vita. «I da-
ti dell’esame necroscopico, che
oggetto della valutazione me-
dico-legale non è stata la signo-
ra Bedendo ma altra donna... I
consulenti in effetti riferisco-
no che l’esame necroscopico
sarebbe stato effettuato sul ca-
davere della signora alle ore

10.50 del 12.11.2018 ... - si legge
nell’opposizione -. A quella da-
ta però la vittima dell’odierno
procedimento, decede il
18.01.2019 e non alle 10.50 ma
in serata. Ma c’è di più e peg-
gio: i consulenti, in sede di de-
scrittiva dell’esame esterno del
cadavere, danno conto, te-
stualmente: “trattasi di cada-
vere di sesso femminile dall’e-
tà apparentemente corrispon-
dente a quella anagrafica (53
anni)”. La signora Bedendo, è
nata il 3 ottobre del 1953 che al
momento del decesso aveva 65
anni».

Ed ancora nella relazione si
fa riferimento a livello del
braccio e spalla destra della
presenza di «un tatuaggio raf-
figurante un volto maschile
con abbondante capigliatura,
barba e baffi ed una scritta su
due righe non completamente
intellegibile». Anche in questo
caso, ovviamente la vittima
non aveva alcun tatuaggio in
nessuna parte del corpo...

Sulla base di questi “errori”
l’avvocato difensore Monte-
cuollo, quindi, ha urgentemen-
te presentato opposizione al-
l’archiviaizone del caso. l

L’episodio di
cronaca si
verificò nel
gennaio
scorso al
l’ospedale
Dono Svizzeo

Controlli e denunce, il bilancio dei carabinieri

CRONACA

Cinque persone denunciate,
sessantaquattro veicoli control-
lati, ottantadue persone identifi-
cate, di cui sedici gravate da pre-
cedenti di polizia, dieci perquisi-
zioni personali e diciotto con-
travvenzioni per violazioni al co-
dice della strada, costituiscono il
bilancio di un servizio coordina-
to della Compagnia di Formia e
svolto dai militari delle stazioni
dipendenti. Guida in stato di eb-
brezza e detenzione di sostanze
stupefacenti sono le accuse con-
testate a cinque persone, quasi
tutte del sud pontino. Deferito
alla autorità giudiziaria il venti-
duenne D.C., di Formia, il quale,
in seguito ad una perquisizione

personale, è stato trovato in pos-
sesso di un grammo circa di ma-
rijuana. Stessa sostanza stupefa-
cente e stessa quantità era dete-
nuta da F.I., trentasettenne di
Castelforte, mentre il diciotten-

ne M.C., di Minturno, è stato piz-
zicato in possesso di un grammo
di cocaina. Per tutti e tre è scatta-
ta la segnalazione alla Prefettura
di Latina, in quanto assuntori.
Le altre due denunce riguardano

A.B., ventiseienne di Sessa Au-
runca e D.A.Z., diciottenne di
Santi Cosma e Damiano, risulta-
ti positivi al test alcolemico men-
tre erano alla guida delle loro au-
tovetture. L’attività di controllo
ha visto impegnati i Carabinieri
delle varie stazioni del sud della
provincia di Latina, che fanno
parte della Compagnia di For-
mia. Un servizio che è stato effet-

tuato nell’ultimo fine settimana
dell’anno e che, purtroppo, ha
evidenziato il consumo di alcol e
droga, come confermato dalle
cinque denunce. I militari della
Compagnia di Formia, continue-
ranno nell’attività di controllo e
potenzieranno i servizi, soprat-
tutto in considerazione dell’or-
mai imminente Capodanno. l

G .C.

Alcuni posti
bl o c c o
dei carabinieri
a Formia
e Gaeta

Cinque persone denunciate,
sessantaquattro veicoli
co n t ro l l at i

Il fatto
l L’episodio si
verificò venerdì
18 gennaio al
Dono Svizzero.
La signora
originaria di Itri
e residente a
Formia da anni,
dove viveva
con il marito,
quel giorno
accusò dei
malori, tanto
che il coniuge la
portò in codice
rosso. Qui
venne messa
su una barella
nel corridoio da
dove veniva
spostata per
eseguire i vari
esami
diagnostici tesi
ad accertare le
cause del suo
malessere. Vari
esami e prelievi
che però
davano esito
negativo, fino
all’epilogo più
drammatico ed
inaspett ato
con la morte

Nella foto sopra
la Procura di
Ca s s i n o ;
a destra C ri s t i n a
Bedendo
morta il 18 gennaio
del 2019

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

L’avvocato di parte ha
present ato

immediat amente
opposizione alla

richiesta archiviazione
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Il Comune di Ventotene

IL FATTO

Presto in arrivo
un capo
di gabinetto
per il Comune
VENTOTENE

Il Comune di Ventotene si
doterà di un capo di gabinetto
del sindaco. Proprio nei giorni
scorsi, infatti, il Comune ha pub-
blicato l’avviso pubblico per l’af-
fidamento dell’incarico, in ese-
cuzione di una delibera di giun-
ta, che prevede una selezione
pubblica per l’assunzione che sa-
rà parificata al profilo di istrut-
tore amministrativo. Il contrat-
to di lavoro è a tempo determi-
nato e a tempo parziale, sino alla
scadenza del mandato sindaca-
le. Il compito della nuova figura,
tra l’altro, sarà quello di fornire
diretto supporto al sindaco nel-
l’organizzazione della macchina
amministrativa e di curare la
sua corrispondenza, la redazio-
ne di documenti, relazioni e me-
morie non di competenza dei
singoli uffici. Lo stesso capo-ga-
binetto elaborerà documenti
programmatici e presidia pro-
blematiche di particolare rilie-
vo. l

Gaeta l Ve ntote n e
Il fatto L’intervento dell’amministratore delegato di Acqualatina

Torbidità dell’acqua
Le strategie in campo
GOLFO

Sul fenomeno della torbidità
che in questi giorni sta interes-
sando le sorgenti di Capodacqua
e Mazzoccolo, interviene l’am-
ministratore delegato di Acqua-
latina, Marco Lombardi. Le sor-
genti rientrano nei due gruppi
sorgivi principali della rete di
approvvigionamento idrico del-
l’area Meridionale dell’ATO4
comprendente i comuni di For-
mia, Gaeta, Minturno, Castelfor-
te, Spigno Saturnia, e Santi Co-
sma e Damiano con una portata
di circa 900 l/s. «Queste sorgenti
- spiega l’Ad - da sempre sono
soggette ad eventi di forte intor-
bidamento delle acque in conco-
mitanza di precipitazioni piovo-
se molto intense. In particolare,
dagli studi effettuati sui dati sto-
rici del gestore, appare che la
torbidità interessi le due sorgen-
ti soprattutto nel periodo otto-
bre-dicembre quando le piogge
trovano le sorgenti in fase di ri-
carica dopo il periodo estivo. Ge-
neralmente la torbidità tende a
ridursi nel periodo invernale fi-
no a sparire con il sopraggiunge-
re della primavera». In merito
alla forte intensità della torbidi-
tà riscontrata durante l’ultimo
evento, Lombardi spiega che in
passato si sono registrati valori
di torbidità anche maggiori che
tuttavia, per caratteristiche pro-
prie delle sorgenti in questione,
tendono a ridursi repentina-
mente. Dunque «non ci trovia-
mo dinanzi a fenomeni nuovi ma
semplicemente a condizioni ti-
piche delle sorgenti acuite dai
forti eventi di pioggia di questo
autunno».

Tali casi di torbidità dell’ac-
qua hanno durata variabile da
poche ore fino a un’intera gior-
nata; la conseguente non potabi-
lità dell’acqua distribuita, inve-
ce, può prolungarsi anche per di-
versi giorni a causa del tempo di
persistenza della torbidità nelle
reti di distribuzione causando
un serio disservizio.

«Lo studio idrogeologico con-
dotto in questi anni ha portato a
pianificare diversi interventi ri-
solutivi, in corso di realizzazio-
ne, spiega: diminuzione della
portata da immettere nel siste-
ma acquedottistico mediante ri-
duzione delle perdite sulla rete
di distribuzione con il progetto
recupero perdite fisiche in corso
su tutti i comuni del sud ponti-
no». Altro punto è il campo pozzi
“25 ponti” gestito da Acqualati-
na che «è in grado di fornire ac-
qua potabile anche in caso di for-
ti piogge. Attualmente sono stati
realizzati i primi 2 pozzi e siamo
in attesa di ricevere le autorizza-
zioni dalle Autorità/Enti compe-
tenti al fine di attivare a stretto
giro anche gli altri 6 pozzi per
l’immissione dell’acqua in rete».

Interconnessione Minturno-
Cellole: Con un investimento di
3 milioni di euro Acqualatina ha
realizzato l’opera di collegamen-
to della rete di Minturno con il

Comune casertano di Cellole.
Questa interconnessione, in gra-
do di garantire circa 160 litri al
secondo aggiuntivi, rappresenta
senz’altro una fonte di approvvi-
gionamento alternativa a quelle
attualmente a servizio dei Co-
muni di Minturno, Castelforte,

Spigno Saturnia e S.S. Cosma e
Damiano. Le sorgenti attual-
mente attive, naturalmente sog-
gette a fenomeni di torbidità,
verranno dismesse ogniqualvol-
ta il fenomeno si presenterà, a fa-
vore dell’approvvigionamento
da Cellole. L’opera di intercon-

nessione è attualmente in fase di
ultimazione nel tratto del terri-
torio campano. Ottimizzazione
dello sfruttamento della capaci-
tà di compenso dei serbatoi esi-
stenti, tale attività ha interessa-
to il serbatoio di San Pasquale e
Salvatito.l

I punti
fondament ali:

p ote n z i a re
i 25 ponti

e attivare la
condotta con

la Campania

Nella foto
Marco Lombardi,
a m m i n i s t ra to re
di Acqualatina;
la sorgente
di Capodacqua
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L’infinita magia
del Natale
sul litorale romano
Il programma Moltissimi gli eventi organizzati
La ricca kermesse tra Nettuno, Anzio e Pomezia

TUTTI GLI EVENTI
FIORENZA GNESSI

Sono molti gli eventi organiz-
zati nelle città del litorale pensati
per festeggiare l’arrivo del 2020
tra concerti, laboratori e iniziati-
ve per grandi e piccoli.

In particolare nella città di
mare di Nettuno il 31 dicembre
alle 22 ci saranno un esilarante
cabaret in piazza Battisti con
Alessandro Serra di Colorado
Caffè e Zelig e la cover band di
Renato Zero con Roberto Icaro.
Saranno loro a condurre il pub-
blico fino alla soglia della mezza-
notte per dare il benvenuto al
nuovo anno.

Il primo gennaio, alle 12, lo sta-
bilimento balneare Vittoria apri-
rà le porte per il tradizionale ba-
gno di Capodanno, mentre nel
pomeriggio, alle 17, in piazza Bat-
tisti Joyce Taylor si esibirà sul
palco accompagnata dal Coro go-
spel Italian Singer. Il 2 gennaio
sarà la volta della cover band di
Ligabue, il 3 gennaio quella della
tribute band dei Queen.

Il Forte Sangallo, come sem-
pre, dalle 16 di oggi tornerà a es-
sere l’Antica dimora di Babbo
Natale con giochi per bambini,
caccia al tesoro, baby dance e
sculture di palloncini. Domani
invece, sempre dalle 16, degusta-
zione di dolce e salato. Giovedì 2
gennaio dalle 16 i più piccoli po-

tranno incontrare i supereroi
Batman, Capitan America e tanti
altri.

La città di Anzio non darà il
benvenuto al nuovo anno con il
Capodanno in piazza a causa di
una carenza del personale di
agenti di polizia locale tra ferie e
assenza delle unità in servizio.

Volendo dare in ogni caso ai
cittadini l’opportunità di festeg-
giare, è stato organizzato per sa-
bato 4 gennaio in piazza Pi,a dal-
le 17, il concerto della band “Di-
mensione Prog”, mentre dome-
nica 5 gennaio l’iniziativa “La Be-
fana viene dal Mare” porterà nel
centro storico della città una se-
rie di appuntamenti a partire
dalle 11 con l’arrivo della Befana
in via Porto Innocenziano.  A se-
guire, alle 16.30, si svolgerà uno
spettacolo di magia e animazio-
ne per i bambini; alle 17.30 ci sa-
ranno alcune proiezioni di effetti
speciali e fantasia di Natale sui
palazzi in piazza Pia. I festeggia-
menti continueranno poi lunedì
6 gennaio quando si terrà la se-
conda edizione di “Vola Vola la
Befana”, uno spettacolo con i del-
taplani ospitato nel Parco della
Gallinara. A partire dalle 11 la Be-
fana comincerà a vagare per la
città e sarà possibile fare una foto
con lei. A seguire si terrà uno
spettacolo e tante caramelle ver-
ranno offerte ai più piccoli. Chi lo
desidera, fino al 19 gennaio, po-
trà pattinare sul ghiaccio grazie

Nella foto
a sinistra:
piazza Battisti
a Nettuno,
dove si terranno
gli eventi gratuiti
aperti al pubblico
la sera
del 31 dicembre
Nella foto
in basso:
il comico
di Colorado
e Zelig
Alessandro Serra
ospite della serata

In piazza
B attisti

a Nettuno
il 31 dicembre

il comico
Ales s andro

S erra

“Il misterioso individuo in nero” di Michele Franco

È stato presentato
nei giorni scorsi a Fra-
scati, presso il caffè let-
terario Meeple, il terzo
romanzo dell’autore
veliterno Michele Fran-
co, dal titolo “Il miste-
rioso individuo in ne-
ro”, opera pubblicata
nel 2018 con la casa edi-
trice Algra Editore. “Il
misterioso individuo in
nero”, è un romanzo
horror con sfumature
thriller, azione e para-
normale. È un'opera
molto varia che contie-
ne eventi storici, tema-
tiche esoteriche tra cui
il sabba ed esorcismi

realmente esercitati
nell'800. «Ne “Il miste-
rioso individuo in ne-
ro” - spiega l’autore -
non si parla di persone
che operano per il male,
ma di Male assoluto.
Quindi non è il classico
giallo in cui c’è un com-
missario che indaga
per scoprire l’assassi-
no, ma si ha a che fare
con qualcosa che va ol-
tre, che coinvolge più
luoghi, più personaggi
e più momenti diven-
tando un fatto sociale e
storico da cui poi biso-
gna trarre le conse-
guenze».l La copertina del libro

alla pista montata in piazza Gari-
baldi.

Anche la città di Pomezia ha
organizzato alcuni eventi per sa-
lutare il vecchio anno e dare il
benvenuto al nuovo: il 31 dicem-
bre si farà il conto alla rovescia
sotto al palco allestito in piazza
Indipendenza, dove dalle 23 si
terrà il concerto de “I Nero 01”
per poi ammirare lo show piro-
tecnico dalla Torre civica.

Resta solo da scegliere l’evento
per salutare l’anno trascorso. l

Ad Anzio
per

manc anza
di agenti

non si terrà
il concerto

in piazza

CULTURA & TEMPO LIBERO
Persona dell’An n o
Mi g l i a i a
di segnalazioni
alla Pro Loco
FONDI

Migliaia le indicazioni
pervenute finora alla Pro Lo-
co Fondi (e quattro i nomi
più votati) per la settima edi-
zione del premio “Persona
dell'Anno 2019”, riconosci-
mento riservato alle persone
che si sono distinte, in qual-
siasi campo e ambito, nel da-
re lustro alla città di Fondi o
del suo comprensorio. L’ini-
ziativa è organizzata dalla
Pro Loco Fondi ed è inserita
nel programma degli eventi
in occasione del “Natale del-
le Meraviglie” promossi dal-
l’amministrazione comuna-
le, con il patrocinio della Re-
gione Lazio, del Parco Monti
Ausoni e Lago di Fondi e la
Banca Popolare di Fondi. C'è
ancora tempo per continua-
re ad indicare la persona che
più merita il premio attra-
verso il web entro domenica
5 gennaio 2020. Per farlo si
può inviare una Email all'in-
dirizzo: info@prolocofon-
di.it oppure collegarsi alla
pagina della Pro Loco su Fa-
cebook oppure inviare un
messaggio WhatsApp al
3297764644. E anche con
l'App di Telegram e Insta-
gram.> La cerimonia di pre-
miazione si svolgerà venerdì
10 gennaio 2020 con inizio
alle ore 18 nella sala grande
del Palazzo Caetani, con e in-
trattenimento e degustazio-
ne.

Albo delle persone dell'an-
no: Caterina de Filippis (An-
dos) 2013 - Domenico Teren-
zio (ricercatore) 2014 - Carlo
Carlevale (Oculista) 2015 -
Gino Fiore (Poeta e Dram-
maturgo) 2016 - Fulvia di
Sarra (Medico scolastico -
Educatrice) 2017 - Mauro Ca-
poriccio (Autore, sceneggia-
tore, giornalista). «Il concor-
so è nato per trasmettere va-
lori positivi e invogliare tutti
(ciascuno nel proprio ambi-
to) a dare il meglio di se stes-
si e di conseguenza migliora-
re il luogo in cui vive e, in un
certo senso, renderlo famoso
e importante».l
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La magia del circo in un calendario
Il progetto Torna l’iniziativa di Agora Fitness e Gruppo Finestra per il 25esimo anno consecutivo
Il “magnifico show” realizzato grazie a modelli non professionisti: nelle foto i soci e i trainer

LA NOVITÀ

Il Circo da sempre è spetta-
colo. Ma il circo è anche magia,
luci, suoni, costumi, musiche e
soprattutto incredibili esibi-
zioni di grandissimi artisti. E
non finisce qui, perché il circo è
anche destrezza, forza, coordi-
nazione, equilibrio, allena-
mento e dedizione. È la sintesi
perfetta dello spettacolo e del-
l’abilità sportiva portati all’e n-
nesima potenza.

È questo il motivo per cui
Agora Fitness ed il Gruppo Fi-
nestra hanno voluto dedicare il
loro 25esimo Calendario a que-
sto magico ed incredibile uni-
verso.

Ma il Circo dell’Agora è un
Circo onirico ed un po’ p a z z e-
rello, con una forte vena poeti-
ca. Le sue “performance” i n v e-
ce che sulla sabbia del tendine
si svolgono su di un prato rico-
perto di fiori e di attrezzi colo-
rati. Tutto fa parte di un gran-
de show immaginifico in cui
tutti gli artisti: clown, acrobati,
ginnasti e trapezisti si esibisco-
no a piedi nudi e sorrisi sma-
glianti.

Tutti i make-up sono rigoro-
samente presi da originali del

Cirque de Soleil e dai suoi spet-
tacoli. Del resto è proprio il Cir-
que canadese ad aver reinven-
tato e modernizzato lo spetta-
colo, eliminando gli animali e
portandolo dai tendoni itine-
ranti ai grandi teatri di Las Ve-
gas ed utilizzando per molti dei
suoi show ex atleti olimpici di
valore internazionale.

Anche questa volta, come
sempre da 25 anni, tutti i mo-
delli e le modelle non sono pro-
fessionisti. Sono tutti soci e
trainer della palestra o trainers
delle scuole di Danza Modulo e
Sonia Onelli.

Anche il visual make-up e
l’hair stylist, importantissimi

per questo calendario, sono
opera di due professioniste la-
tinensi, Elisabetta Gruppuso e
Simona Porceddu.

Le scelte dei costumi di sce-
na e le coreografie dei set si av-
valgono della collaborazione
di Francesca Cristofoli, presen-
te anche come modella in uno
degli shooting.

L’ideazione, la scelta dei mo-
delli e la realizzazione dei set è
di Paolo Finestra. Le fotografie
da 25 anni sono opera di Ro-
berto Gabriele. Il logo Agora
Circus è di Monica Zaccheo. La
grafica vintage e l’i m p a g i n a-
zione sono ancora una volta
opera di Gianni Sodano.l

Alcune immagini
tratte dal
calendar io
di Agora Fitness
e Gruppo Finestra

Il circo
è destrezza,

forza ,
equilibrio

e training:
la sintesi
per fett a
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Ca p o d a n n o
tutto da gustare
Il ricco menu
del Foro Appio
CENA DI SAN SILVESTRO

Attendere l’anno nuovo
in un luogo suggestivo come
il Foro Appio Mansio Hotel, a
Borgo Faiti, a pochi chilome-
tri da Latina, e farlo assapo-
rando il gusto della tavola di
qualità: la proposta è di forte
richiamo, e sa anche di otti-
mo auspicio. Basta dare
un’occhiata al menu....

Corner cocktail: Tartare di
pesce in finger food.

Corner Rustico:Focaccina
di magro, Focaccina bianca,
Focaccina di verdure di sta-
gione, Pane di varie forme
con semi di papavero, di se-
samo e di rosmarino, Pinsa,
Bigne salati con mousse di
Muffin salati con asparagi.

Corner dei fritti: Polentina
fritta, Montanara con bacca-
là, Bon bon di melanzane,
Fritto di zucchine, Fritto di
cipolle, Bonbon di ricotta
fritta, Tempura di Grissini di
formaggio di capra

Corner del lattaio: Ciotolo-
ne con Treccioline di bufala,
Ricottine di bufala, Scamor-
zine affumicate, forma For-
maggio di capra servito con
confetture e miele, Silano in
forma di Bufala

Corner del Norcino: Crudo
Bassiano, Salsiccia secca Se-
tina, Guanciale su prugna
croccante, Corallina, Dado-
lada di mortadella,

Corner del Contadino:
Frittatine di pasta, Timballi-
no di verdure in sfoglia e pe-
corino, Insalata di arance e
finocchi spolverata con pi-
stacchi, Insalata di rucola
con grana ovoli e noci, Capo-
nata

Corner pasta e zuppe: Zup-
pa di Orzo perlato con lentic-
chie, cavolo nero, baccalà,
Zuppa di porri, broccoli e ce-
ci, Vellutata di zucca Pontina
spolverata con granella di
mandorle, Maltagliati con fa-
gioli, Risotto alla pescatora

Corner Del Pasticcere:
Tozzetti, crostatine, ciambel-
line, Zeppole fritte.

E per finire Salame di cioc-
colato spolverato con zuc-
chero a velo, Crostata di Ri-
cotta e gocce di cioccolato,
Panettone, Pandoro, Torro-
ne, Frutta secca. Cesta di
frutta

Corner Digestivi: Lentic-
chie e cotechino. Brindisi di
Mezzanotte

Il tutto impreziosito dalla
musica. In scena Roberto
D’Erme (voce) e Mauro Paci-
ni (piano). Per info: 0773
877434 / 393 9661942 / 331
9040773.l
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Woods, live acustico
L’e vento Questa sera la presentazione dell’Ep
del cantante Cesare Salvatori all’Old Square

Musica dal vivo a Terracina

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

LU N E D Ì

30
DICEMBRE

GALLINARO
Natale a Gallinaro U n’occ asione
per trascorrere qualche ora in com-
pagnia e magari per... vincere. Alle 17,
all’auditorium, va in scena la tombola-
ta di fine anno. Buona fortuna
MINTURNO
Natale al Castello Per la XV edizione
della rassegna natalizia, questo po-
meriggio alle ore 18, andrà in scena lo
spettacolo teatrale “Pane, amore a
fa nt a s i a” presso il Castello Baronale
(Piazza Roma)
PRIVERNO
Natale In...CentroPer la rassegna
natalizia organizzata dall’Ammini-
strazione Comunale presso i portici
comunali in Piazza Giovanni XXIII ci
sarà l’inaugurazione di una mostra fo-
tografica collettiva

M A RT E D Ì

31
DICEMBRE

FO R M I A
Capodanno Formia 2020Il Formia
Christmas Village presenta il Capo-
danno 2020. Special Guest: Mauro
Viccaro Bucalone con il suo One
Man Show a partire dalle 23.30
(Piazza Caetani) in località Torre Mo-
la. A seguire dj set. L’ingresso è gra-
t u i to
G A E TA
La notte de "Glie Sciuscie" Q u e st a
antichissima tradizione gaetana ve-
de il 31 dicembre di ogni anno esibirsi
in giro per la città, nei vicoli e nelle
piazze e nelle bottegne, tantissime
orchestrine popolari che attraverso i
loro stornelli tradizionali augurano a
tutti un buon fine anno e buon anno
nuovo. Dalle ore 10 fino a notte
L ATINA
Capodanno al Teatro ModernoUn
modo originale di festeggiare il capo-
danno, ormai però diventato tradizio-
ne, è quello di andare a teatro, goder-
si un bello spettacolo e poi brindare
insieme a quanti condividono la stes-
sa passione all’arrivo del nuovo anno.
Questo il programma che propone il
Teatro Moderno, oltre ovviamente a
tanto divertimento che That’s Amore
donerà al pubblico. Uno spettacolo di
e con Marco Cavallaro, affiancato da
Claudia Ferri e Marco Maria Della
Vecchia. Una romantica commedia
musicale, divertente e piena di equi-
voci, in cui Lei e Lui si incontrano per
un caso fortuito e scoprono pian pia-
no un amore fresco e coinvolgente. Il
tutto condito da situazioni esilaranti e
una riflessione sul precariato, le nuo-
ve tecnologie e il bisogno di esprime-
re liberamente i propri sentimenti. A
partire dalle 20.30
Natale a LatinaPer la notte di San
Silvestro in Piazza del Popolo arriva
l’atteso concerto-spettacolo di Lillo e
Greg con il loro storico gruppo Il latte
e i suoi derivati. A seguire dj set. A
partire dalle 22.30
NET TUNO
Renato Zero TributePronti a festeg-
giare il Capodanno in piazza (piazza
Cesare Battisti)con Icaro live Band
che proporrà le più belle canzoni del
grande Renato Zero. Ingresso gratui-
to, dalle ore 22
PICINISCO
Il Natale a Picinisco Alle 23, in piaz-
za Capocci, brindisi di fine anno con
spumante, zampone e lenticchie
SAN DONATO VALCOMINO
Natale nel borgo Tutti in piazza, alle
18, per salutare con un brindisi il 2019
e prepararsi al nuovo anno. Appunta-
mento in piazza Coletti

MERCOLEDÌ

1
GENNAIO

A N AG N I
Le feste ad Anagni Il palazzo della
ragione, nel cuore del centro storico
di Anagni, ospita alle 18 il tradizionale
concerto di capodanno diretto dal
maestro Antonio D’A ntò
CASTRO DEI VOLSCI
Il paese diventa presepe Le botte-
ghe storiche, i mercatini e l’at m o sfe ra
delle feste. Il borgo di Castro dei Vol-
sci diventa si trasforma, grazie a o ol-
tre duecento figuranti, in un vero e

proprio presepe dalle 16.00 alle 20.
Alle 17 il corteo di pastori in visita alla
Natività. Si replica il 6 gennaio (alle 10
alle 20)
FERENTINO
Il Natale delle meraviglie Alle 19,
nella chiesa di Santa Maria Maggio-
re, in programma il concerto di capo-
danno con l’Orchestra di fiati Città di
Ferentino diretta dal maestro Ales-
sandro Celardi
FO R M I A
Concerto di CapodannoAlle ore 17
nella Chiesa dei Santi Lorenzo e Gio-
vanni Battista si terrà il Gran Concer-
to di Capodanno eseguito dalla Ro-
me International Orchestra, diretta
dal Maestro Giorgio Proietti. L’eve n -
to è curato dall’associazione Ato-
pon. I 40 elementi suoneranno musi-
che di Strauss, in perfetto stile vien-
nes e

G I OV E D Ì

2
GENNAIO

L ATINA
Fool Fighters LiveConcerto della
tribute band dei Fool Fighters pres-
so il pub El Paso (Via Missiroli) loca-
lità Borgo Piave. In apertura gli Stone
Smiles rock band di Latina formatasi
nel 2017, composta da basso, batte-
ria, chitarra e voce. A partire dalle
21.30. E’ consigliata la prenotazione
SA BAU D I A
La Magia del NatalePer il program-
ma degli eventi natalizi, questo po-
meriggio alle 16.30 si terrà la terza
edizione di Raccontiamo il Natale.

Presso il Centro di Documentazione
A. Mazzoni verrà proiettato un film
d’animazione. A cura dell’ass ociazio-
ne Sabaudia Culturando

VENERDÌ

3
GENNAIO

FO R M I A
Rock Retro' liveGli evergreen della
musica italiana'60 '70 e '80 rivisitati in
chiave Rock dalla band Rock Retrò
che si esibirà dal vivo nei locali del
Morgana Birreria (Via Abate Tosti,
105) dalle ore 22.30
L ATINA
Concerto per l’U n i c ef All’i nte r n o
della seconda edizione della rasse-
gna Natale a Latina Scalo, alle 18.30
presso l’ex Cinema Enal si terrà il
concerto del quartetto di flauti “Le o -
nardo De Lorenzo” con Pierpaolo
Eramo, Daniele Querini, Laura Schul-
tis, Onorio Zaralli. Ingresso Libero
Desperados Band LiveLa tribute
band degli Eagles, la band americana
che negli anni 70 ha letteralmente
conquistato gli States grazie alla sa-
piente miscela di musica Rock, West
Coast e Country, e che in questi anni
è riuscita a raggiungere l'ambito risul-
tato di Best-Selling Album of all Time.
Presso il pub El Paso (Via Missiroli) in
località Borgo Piave. Dalle 21.30
Deep Dive LiveTornano al Sotto-
scala (Via Isonzo, 194) i Deep Dive. Il
gruppo formato alla fine del 2016,
hanno iniziato a scrivere inediti mi-
scelando le varie esperienze e in-
fluenze musicali dei componenti.
Questo gli ha permesso di sperimen-
tare vari generi fino a giungere a un
mix psych-pop che li rappresenta a
pieno. In apertura Plumbus. Plumbus
consiste semplicemente in un tizio
con una chitarra, una loop station,
qualche effetto e un tablet. Tutto te-
nuto insieme da emozioni confuse,
atteggiamenti simil-maniacali, fanta-
scienza, riflessioni intimiste, evolu-
zionistiche e altre cose da finto intel-
lettuale. Ingresso 3 euro con tessera
arci, a partire dalle ore 22
PRIVERNO
Natale In...CentroPer la rassegna
natalizia, presso l’Ex Infermeria del
Borgo di Fossanova, alle 17.30 e alle
ore 21 si terrà lo spettacolo Christ-
mas Disney Show

SA BATO
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FO N D I
Natale delle MeravigliePer la rasse-
gna “Natale delle Meraviglie” A r te,
Musica e Magia, presso Piazza Duo-
mo alle ore 19 si terrà il concerto di Li-
na Senese, accompagnata de Raf-
faele Cherubino al pianoforte e ar-
rangiamenti; Giovanni Senese alla
chitarra; Azeglio Izzizzari alla batte-
ria; Mauro Arduini al basso. Ingresso
l i b e ro
Spettacolo “L'umanità è invisibile
agli occhi?!”Lo spettacolo "L'umani-
tà è invisibile agli occhi?!" sarà un'oc-
casione di riflessione sul tema della
pace e del disarmo; una serata di mu-
sica e reading teatrale per portare
una riflessione sulle responsabilità
individuali e collettive nel contesto
delle tecnologie. L'evento, che rientra
nella rassegna del Comune di Fondi
"Il Natale delle meraviglie 2019", gode
del patrocinio del Comune di Fondi,
del Parco Regionale dei Monti Auso-
ni e Lago di Fondi, della Casa della
Cultura ed è organizzato con l'asso-
ciazione musicale "Ferruccio Busoni"
e le "Fonderie delle arti Signor Keu-
ner". Alle ore 18 presso la Sala "Carlo
Lizzani" nel Complesso San Domeni-
co (Via San Tommaso D’Aq u i n o)
ITRI
Spettacolo musicale “Napoli Sa-
c ra”Napoli Sacra è un recital sulla re-
ligiosità e Devozione Popolare intor-
no alla Maternità e Natività con Pa-
squale Valentino. Poesie, Poemetti e
Canti. Testi di Eduardo De Filippo, R.
Viviani, E. Murolo, R. chiurazzi, P. Va-
lentino. Tecnico Assistente Daniele
Nardone. Presso la Chiesa di San Mi-
chele Arcangelo alle ore 20.30

Deep Dive

L’APPUNTAMENTO

Tutto pronto, questa sera
all’Old Square in piazza del-
la Repubblica a Terracina,
dove il locale chiuderà l’a n-
no con un live d’eccezione: si
tratta della sessione in duo
acustico che vedrà sul palco
Cesare Salvatori alla voce e il
chitarrista Alessandro Moli-
naro.

Un appuntamento per sa-
lutare il 2019, ma anche per
inaugurare l’uscita di
Woods, il primo Ep del Can-
tautore terracinese di ado-
zione romana. Un Ep, si di-

ceva, ma che per lo stesso
autore ha «il sapore di un
vero e proprio album». Du-
rante la serata sarà possibile
trovare diverse copie del di-
sco, cd in formato Mini Lp
Replica a tiratura limitata
numerata. Gran parte del ri-
cavato a scorte esaurite, sarà
devoluto all’associazione
PeterPan Onlus.

A fare comunque da pro-
tagonista indiscussa resterà
la musica dal vivo, rigorosa-
mente in acustico. Oltre ai
tanti brani originali, non
mancheranno interpreta-
zioni di artisti italiani e in-
ternazionali.l

I Fool Fighters

Il cantautore Cesare Salvatori
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